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Lettera aperta del PCI al sindaco e ai partiti per l'assurdo comportamento 

Consiglio comunale mai riunito 
a due mesi dal voto di Assisi 

« Raccoglieremo anche le firme per sbloccare una situazione di stallo » - La 
DC rifiuta un rigoroso accordo di programma sui gravi problemi della città 

ASSISI — Mariano Horgo 
Knoni, capogruppo comunista 
al Comune di Assisi, ha scrit
to una lettera aperta al sin
daco Enzo Boccacci, ai se
gretari della DC, del PSI. 
del PRI e del PSDI e ai ca
pigruppo di questi partiti per 
chiedere l ' immediata convo 
cazione del Consiglio comu
nale. « K' intollerabile, scri
ve il compagno Borgognoni, 
che ti distanza di cinquanta 
g.orni dt i le elezioni ammini
strative del 14 e 15 maggio 
'78 ciò non sia ancora avve
nuto A questo scopo prende 
remo tutte le iniziative ne-
c e d a n e , n i comprese la rac
colta di firme pereti*'' si 
'.blocchi una situazione di 
"tallo e d; paralisi che getta 
discredito sul partiti e sullo 
istituzioni, fa marcire i prò 
Memi, rende chiuso ed oscu
ro agli occhi del cittadini il 

dibatti to programmatico e 
politico tra le forze demo
cratiche ». 

La lettera di Borgognoni 
cosi continua: « Le responsa
bilità di questa situazione so 
no in primo luogo della DC 
che pervicacemente ha con
t inuato a rifiutate la propo
sta nostra di realizzare un 
accordo di programma seve
ro e rigorosissimo gestito da 
una giunta di unità democra
tica che porti alle logiche 
conseguenze le precedenti e-
sperienze di solidarietà poli
tica avvenute ad Assisi. 

« Dietro que.ito rifiuto am
mani alo di ideologia sta ia 
volontà di difendei e le pò.,: 
/.ioni di potere e di con.-.o 
liduto privilegio. A ironie di 
questo rifiuto non ci .sono al
tre proposte concrete prati
cabili A volte i dirigenti del
la DC fanno balenare lo spet-

Segni positivi e limiti 
della campagna di 
tesseramento a Terni 

All'ultimo rilevamento dei 
dat i della campagna di tes
seramento e reclutamento ul 
part i lo per il 1!»78 gli iscritti 
della Federazione Comunista 
Ternana erano l-1.72f> ri.spot-
to ai 15.002 de::o .scorso an
no. cioè il 9!(,l.r> per cento. 
Come .ii vede, mancano an
cora 277 tessere per raggiun
gere io stesso livello del 1977. 
Queste cifre devono l 'ani ri 
flettere a t ten tamente sul loro 
significato 

Ci sono aspetti positivi che 
vanno giustamente valorizza
ti. Il dato piti interessante è. 
senza dubbio, il rafforzamen
to del part i to nei luoghi di 
lavoro. Sono aumenta te di nu
mero le sezioni di fabbrica: 
alle 13 che già erano orga
nizzate si sono aggiunte quel-
;«• della « Siemens » e delle 
« Piccole aziende » sorte sul
l'onda di importanti lotte pò 
litiche e .sindacali. Si è ac
cresciuto il numero degli 
iscritti nei iuoghi di lavoro: 
dai lUtiO dello scorso anno si 
e passati a 207(1 con 211 re
clutati . Un n.suìtato. quindi. 
che dimostra quanto profon
do sia il legame del Part i to 
Comuni.sta con la classe ope
raia e come que.sto legame 
cresca e si rafforzi. 

Ma accanto agli aspetti po
sitivi ci sono anche limiti e 
ritardi che non possono es
sere .sottaciuti. Ne! 1977 a-
vevamo raggiunto e .supera
to il 100 per cento del tes
seramento alla data del 24 
marzo, quest 'anno a giugno 
s tent iamo a concluderlo. Su! 
le 116 sezioni soltanto •;:!. han
no conclu.so i! tesseramento. 
In molte sezioni e: .sono ;tn 
cora gruppi di iscritti ai qua 
li non e stata rinnovata la 
tessera. De: 277 iscritti man 
canti 117 sono nel Comune 
di Terni, Ktl nel Narne.-e 
Amerino e 29 nell 'Orvietano. 
K' pereto necessario che. in 
queste zone e .sezioni in ri
tardo. venga prodotto un mas
siccio impegno di tut to il par 
t:to per concludere il tesse 
rampato ent ro il HO giugno. 

Una difficoltà inoltre si ri
scontra nel reclutamento. Ac
canto a sezioni che con un 
/avoro a t t en to e sensibile han
no raggiunto alte percentuali 
di nuovi iscritti, ci sono se
zioni che non riescono a con
dur re una valida azione di 
reclutamento. Ciò dimostra li
na difficoltà di molte orga
nizzazioni a proiettar.--! '.or-
so 'l'esterno, ed a co-struire 
rapporti ;>)l:t;ci con le mas
se e la società civile 

Tut t i questi fatti, gli a.-pct 
ti positivi e .-opraitutto i li

miti della nostra attività or
ganizzativa debbono essere 1 
temi di una approfondita di-
.scu.ssione -sul modo di es.,e. 
re e di operare del partito. 
Una discussione che si deve 
aprire oggi, che deve coinvol
gere tutti i gruppi dirigenti. 

Il primo obbiettivo è 11 rag
giungimento del KK) per cen 
to del tesseramento entro il 
HO giugno. E' un obbiettivo 
possibile e realizzabile, ma 
dipende dal lavoro di tut to 
il partito. Un impegno che 
non può e non deve essere 
delegato agli addett i ai la
vori, ai collettori, ma che 
deve coinvolgere i gì appi di
rigenti. 

Occorre poi sviluppare il 
reclutamento. Ogni iniziativa 
politica deve concretarsi in 
rai forzamento organizzativo. 
ogni testa <ieil'« Unità » deve 
avere al suo interno uno 
..land che affronti ì problemi 
del partito, un tavolo dove 
.si raccolgano adesioni alla no
s t ra organizzazione. I/estate 
non deve e.ss»-ie un momen
to di rallentamento, ma una 
occasione p»v un ulteriore 
rafforzamento. I/obbiettivo di 
15.500 iscritti per i! 1978 è 
realizzabile e IHT esso deve 
lavorare il part i to con un 
impegno che deve coinvolge
re ogni mil i tante e dirigente. 
Lo slesso impegno deve es
sere profuso per la realizza
zione dei 110 milioni di sot
toscrizione che la nastra Fe
derazione si è proposta. 110 
milioni sono molti, ma sono 
un obbiettivo necessario se 
vogliamo mantenere su livel
li adeguati la nostra capaci
tà di 'lavoro e di iniziativa 
politica. Occorre dunque ne 
celerà re il lavoro di raccol
ta finora compiuto sviluppali 
do la sottoscrizione casa p-*r 
ca.sii e mantenendo separati 
i bilanci della sottoscrizione 
e delle Feste riei'.\< Unità •>. 
Finora abbiamo raccolto 15 
milioni circa, pan al 14 per 
cento dell'obbiettivo. Voglia
mo .sottolineare : risultati rag
giunti da alcune .sezioni |x»r-
chè servano da esempio a 
tutto il partito. S Verianzo 
ha raccolto 720.0OO lire raggimi 
gendo l'obbiettivo del 100 per 
cento, la 7 Novembre 430.000 
lire. li. Itivo 1x10.000. eh En
ti locali 4HIHI00. 

Crediamo che il lavoro svol
to da queste .-or.oii: .--rv.» da 
stimolo ad un impenno per il 
rafforzamento orza niz/„it ivo 
del partito. 

Giorgio Di Pietro 
resp. organizzazione 

del PCI <'•: Terry 

tro del coinmis.surio all'in
gresso in giunta dei comu
nisti. Nel frattempo mentre 
la crisi .si trascina si vanno 
compiendo scelte gravissime. 
quale la destinazione di Car 
deto alla Delta Fina (vedi ar 
ticolo pubblicato in questa 
stessa pagina, n.il.r.w scelte 
perfino provocatone che con 
traddicono ogni volontà uni 
taria ed il cui mantenimen
to vedrebbe 1 comunisti in 
ferma e chiara opposizione. 
Scelte che vengono compiute 
da organismi di fatto scadu
ti e che continuano ad opera
re per :1 vuoto politico animi 
ìii.strativo derivante dulia ino 
perorila de! Con .ì•_' 1 :<> < onui-
nale. Scelte compiute da 
maggioranze ;DC, Pi t i . 
PSDI) già dimostrate.a am
piamente fallimentari e nei 
confronti delle quali è inap 
pellabile il nostro giudizio pe 
santemente negativo. 

« Non possiamo — dice il 
compagno Borgognoni — per 
mettere che simile andazzo 
continui. Noi chiediamo a tut 
te le forze politiche costitu 
zionali un confronto chiaro 
in primo luogo sul program 
ma. un programma seno, ri 
goroso, efficace, incardina
to su alcune scelte di fondo, 

« Eccole in ordine: esalta
zione della centralità del ruo 
lo consiliare, commissioni a 
perte, Consigli di quartiere 
con attribuzioni di poteri: 
piano per l'occupazione gio 
vallile concordato con le for
ze economiche e sociali del 
territorio: impegno per la ra
pida destinazione di-i poderi 
dell'IRB io alfitto alle eoo 
perative di giovani richieden
ti in base alla legge che re
gola l'equo canone dei fitti 

agrari e revoca dell 'atto con 
cui si delinca la concessione 
di Cardeto alla Delta Fina: 
la elaborazione partecipativa 
della variante generale a! 
PKO. definizione di un piano 
per i corsi professionali, in 
particolare per CHI che ri
guarda l 'artigianato secondo 
le ipotesi formulate dal Con 
.sorzio e dalle organizzazioni 
di categoria. 

«Occorre poi concordare con 
l'azienda eomprensorialo tut
te le misure e le iniziarne 
che concorrono allo sviluppo 
del turismo, alle infrastruttu 
re nece.-siine alla crescila 
del turismo cii permanenza e 
;il .-uperamento della sua sta
gionai: 'à; rendere effettiva la 
truibilità collettiva dei ben: 
culturali ed ambientali di 
proprietà pubblica ed eccle
siastica: sviluppare un'attivi-
la tesa a promuovere l'auto 
gestione della salute in coi 
laborazione con gli operato
ri sanitari a cominciare dal 
CIM; definire un calendario 
di appuntamenti di carattere 
nazionale ed internazionale 
culturali (rapporti tra cultu
re. tra civiltà), che rilanci 
la dimensione universale di 
Assisi; inserire le scelte sud
dette nel quadro del prò 
granulia regionale '76-80. 

« Con que.ste motivazioni — 
conclude il compagno Borgo
gnoni — chiediamo l'imme
diata convocazione del Coti 
siglio comunale. Opereremo 
in ogni modo per superare 
tut te le resistenze frapposte 
in modo irresponsabile con
vinti che nel Consiglio vi so 
no forze ed idee i>er dare ad 
Assisi una giunta ili svolta 
popolare e unitaria ». 

€ 

E' scoppiata la polemica : 
2 o 3 giorni di caccia ? 

Soltanto a Terni gli interessati 
sono 25.000 - La commissione regionale 
ne sta discutendo - Critiche a Fiorelli 

che « aprirebbe » ai cacciatori 
solo 2 giorni su 5 - In un dibattito 

a Terni non s'è fatto vedere 

Guerra» (venatoria) per 7Ornila fucili 
TERNI — I cacciatori terna
ni s tanno per toccare la so
glia dei 25.000, mentre su tut
to il territorio regionale .se
ne c-ontano 70.000 circa. In 
questo periodo sono tutti in 
fermento per il Calendario ve 
natorio. Si sa che se ne sta 
occupando la terza commis
sione del consiglio regionale. 
all 'interno della quale 1 pa
reri sono discordanti, soprat
tutto per quanto riguarda il 
numero del giorni durante i 
quali consentire la caccia. 

Sulla questione le associa
zioni venatorie si sono già 
pronunciate. L'Arci caccia di 
Terni, al termine del con
gresso tenutasi di recente ha 
avanzato le seguenti propo
ste : 3 giorni di caccia su 
5 a libera scelta; apertura 
per la migratoria il 19 ago
sto. aper tura per la stanzia
te la terza domenica di set
tembre; chiusura per la stan
ziale il 31 dicembre, chiusu
ra per la migratoria il 31 
marzo; specie cacciabili sul
la base delle norme stabilite 
dalla legge quadro nazionale; 
2 capi consentiti di selvag
gina stanziale, 30 capi di sel
vaggina migratoria; periodo 
per l 'addestramento dei cani 
dal 30 luglio a! 18 agosto. 

E' questa la posizione con
divisa anche dalla Federale-
eia. In pratica si chiede che 
sia messa in pratica, a livel
lo regionale, la legge quadro 

nazionale per la caccia. 
La propasta avanzata dal 

lu Giunta Regionale, che è 
ora all'esame della terza 
commissione consiliare, non 
si discosta da queste richie
ste. All'interno della commis
sione c'è però chi sastiene 
che i cacciatori debbano a 
vere a disposizione due e non 
tre giorni. E' questa l'opinio
ne dell'ex presidente del Con
siglio Regionale, il socialista 
Fabio Fiorelli. La sua presa 
di posizione a favore dei due 
giorni ha suscitato immedia
te reazioni da parte dei cac
ciatori. Martedì Fabio Fio
relli avrebbe dovuto parte
cipare a un incontro-dibatti
to organizzato nell'ambito del
la Festa dell'Avariti di Ter
ni. Ad aspettarlo c'erano 
qualche centinaio di caccia
tori, arrivati alla Passeggia
ta, dove doveva esserci il 
dibattito, con propositi belli 
cosi. Fabio Fiorelli però non 
c'era. C'erano invece il vice
segretario del PSI, Rolando 
Stefanetti, e nel corso del 
dibatt i to è intervenuto anche 
il presidente regionale del 
PSI. Lisci. 

All'annuncio che Fiorelli 
non sarebbe potuto interveni
re. dalla platea si è levato 
un mare di fischi e di af
fermazioni non certo rispet
tose nei confronti dell'ex pre
sidente del Consiglio Regio
nale. che del resto è s ta to 

aper tamente sconfessato dal 
responsabili regionali del pro
prio partito. ì quali hanno 
tenuto a precisare che si trat
tava di opinioni espresse da 
Fiorelli a titolo personale, ma 
che ben diversa è la posi
zione del PSI. Lisci è s ta to 
esplicito, sostenendo che cer
te «posizioni radicaleggiami 
non hanno niente a che ve
dere con lo spirito popolare 
del PSI ». 

Stefanetti ha anche annun
ciato che il PSI prenderà po
sizione a favore dei tre gior
ni. ufficialmente, attraverso 
un proprio comunicato stam
pa. Nel dibattito è interve
nuto anche il compagno Ai-
ra ro Valsenti, presidente del 
Comitato Provinciale della 
caccia. « Il discorso sulle tre 
giornate di caccia consentite 
— ha detto Valsenti — non 
può essere riaperto. Su di 
esso esiste un accordo tra 
le Regioni raggiunto nei con
vegno tenutasi a Bari e al 
quale per la prima volta han
no partecipato i rappresen
tanti di tutte le Regioni d'Ita
lia ». 

Ma poi che cosa signifi
cherebbe consentire due gior
ni di caccia m Umbria? Si
gnificherebbe elle i cacciato 
ri ternani si riverserebbero 
sulle province vicine dove so
no consentiti i t re giorni. I 
14.000 cacciatori viterbesi, ad 
esempio, si vedrebbero a m -

vare i 25.000 cacciatori ter 
nani e avrebbero tutt i i di
ritti di dire che loro prov
vedono alla riproduzione del 
la selvaggina e ì cacciato:-. 
ternan; la distruggono. 

Il problema e un altro ed 
è quello della .salvaguardia 
dell'ambiente. A Terni, ad e 
sciupio, lungo il Nera .-OHI» 
.stali eo-iiuiti, grazie all'in
tervento dell.» Piovincia. i de
puratori. tjiii-.sto e .-tato pò.-
sibile perche anche ì caccia 
tori e ì pescatori hanno tat
to presente i r.sch: d'un ul
teriore inquinamento, ma al 
trove le co.sc .stanno diversi 
niente, basta pensare all'in 
quinamento del Tevere e ai 
danni che ne derivano per 
la fauna ìttica del lago di 

Corbara. Cacciatoi-, e natii 
ralisti occorre .si uniscano per 
approfondire il di-eor-o e la 
iniziativa sulle cau.se pioton 
de che distruggono l'am
biente. 

C'è da gestire la nuova leg
ge quadro per la caccia. Oc
corre potenziare gli alleva
menti. A Terni ne abbiamo 
uno soltanto, che ci consente 
il lancio di 8.000 fagiani e 
di qualche centinaio di s tar 
ne. mentre ne occorrerebl>ero 
almeno tre. Su questa im
postazione concordano le as
sociazioni venatorie. « Ci de
ve essere un confronto t ra 
Regione e associazioni vena
torie — afferma Spina del

l'Arci l'accia — sulla dife.-i 
dell 'ambiente e sulla indiv. 
dilazione delle zone faunisti
che •>. 

« Grazie alla nuova nonna 
t : \a — at tenua Pimi delia 
i-'odercaocia - - arriverà nel
le casse della Reg one p u 
d: un miliardo no. i-hied.aii!'> 
che sia spe.-o per la dite, a 
dell'ami».ente e che gì; iute:' 
venti in onesto .seno siano 
IÌ:.M'U..-I u>: cacciatoli che so 
no quelli i he meglio conosco 
no l'habitat naturale ». 

9- e p. 
• AI I IVO DEL PCI 

OGGI A ORVIETO 

ORVIETO - - » Lo stalo de! 
la piccola e media attività 
artigianale ed industriale e 
la difficile realtà occupaze. > 
naie del nostro comprens > 
rio» saranno i temi al cen 
tro dell'attivo comprensori.» 
le del PCI di Orvieto che 
si svolgerà oggi presso la 
sala ISAO alle ore 21. La 
relazione introduttiva saia 
svolta dal compagno Franco 
Barbabella assessore all'eco 
nomia del comune di Orvie 
to. Concluderà il compagno 
Alberto Provantini assessore 
regionale dell 'Umbria. 
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Voto contrario del PCI 

L'ospedale di Assisi 
cede i terreni 

alla multinazionale 
Un colpo cii mano dei partiti del centro-sinistra 

ASSISI — 1! consiglio di amministrazione dell'ospedale 
di Assisi, con il voto contrario dei consiglieri comunisti, 
h.a avviato la concessione dell'azienda Cardeto (più di 
c m t o et tari di terreno) alla multinazionale Delta Fina. 
E' uà vero e proprio colpo di mano de: partiti del erti 
tro sinistra < DC. PRI. PSDI) perche era s ta to prese 
alcuni giorni fa impegno con la comunità montana, 
con le cooperative, col sindacato, di discutere la que 
stione in una riunione già programmata e convocata 
por il 30 giugno e cioè oggi. Inoltre questo Consiglio di 
amministrazione è di fatto scaduto con la fine della 
legislatura municipale. 

Dietro questo a t to - - dice la segreteria «ieì compresi 
sorio de! PCI di Assisi — si nasconde la volontà di non 
discutere !a destinazione dello terre nella definizione 
del programma della nuova amministrazicne ed il ten
tativo di mercanteggiare un'intesa tra DC. PRI e PSDI 
il cui primo gesto è di pura e semplice provocazicnc. 
IA\ segreteria del comprensorio del PCI chiede la im 
mediata revoca del provvedimento come condizione di 
ogni trat tat iva, la concessione delle terre ai produttori 
locali privilegiando lo cooperative. 

Sempre su questo terreno, quello cioè dei provvedi 
menti per favorire l'associazionismo in Umbria, c'è da 
registrare una presa di posizione della segreteria re
gionale della FGCI. « Da un anno a questa par te sono 
sorte — dice la nota della gioventù comunista - - nella 
nostra Regione numerose cooperative di giovani ope
ranti nei settori dell'agricoltura e dei servizi social
mente utili in seguito all'approvazione deila legge 285. 
E' quest;» una realtà che impegna più di 500 giovani 
disoccupati ma orma: da parecchi mesi queste attività 
ristagnano e non si sono ancora avviate le prime at
tività di produzione. Le difficoltà seno dovuto da una 
parte alla mancala acquisizione delle terrò degli enti 
:> di altri s trumenti d. intervento e dall 'altra dagli im-
pcdimen:: di varia natura al eon-eeiiinuiito dei fendi 
di crod.t,-) d,\ parte delle banche e degli enti proposti. 

La giunta rog.onale dell'Umbri,! in que.sto quadro 
ha inteso presentare per l'approvazione all'ordine del 
g.orno del prossimo Consiglio regionale del 3 iuglio 
.provvedimenti per favor.re l'associazicci.smo tra : 
giovan. . 

PERUGIA - Critiche alle prove richieste per l'ammissione all'università 

Un esame contestato per 1500 stranieri 
In una conferenza stampa gli studenti hanno spiegato i mot iv i delle loro proteste che venerdì prossimo 
esporranno ai rettori e al presidente della Regione - Torna l'annoso problema dei permessi d i soggiorno in Italia 

PERUGIA — Sono 1500 gli 
studenti stranieri che quest' 
anno dovranno dare a Peru
gia gli esami di ammissione 
per accedere all'università ita
liana. La prova è s ta ta an
ticipata ai primi di luglio. 
Per la preparazione il mar
gine di tempo concesso ai 
giovani di altri paesi è dun
que inferiore rispetto al pas
sato (gli osami eranoi in ge
nere lissati in novembre». 
ma non è que.sto il solo mo
tivo che venerdì porterà una 
delegazione di studenti stra
nieri e rappresentanti di for
ze politiche e sindacali ad 
incontrarsi con il rettore 
Dozza prima e quindi con il 
presidente della giunta re 
gionale e il rettore dell'Uni
versità italiana per stranieri. 

In una conferenza stampa 
rappresentanti di organizza
zioni democratiche deglj stu
denti stranieri in Italia han
no spiegato i motivi che li 
portano di nuovo a far pren
sione verso le autorità ac
cademiche e le istituzioni. 
Non è da or.» ad osemp.o 
che la legislazione continua 
a creare un circolo vizioso 
per quanto riguarda il per
messo <ii soggiorno per gli 
.-tudenti esteri. Nella prati
ca infatti .solo chi è iscritto 
ali'univer.sità italiana può 
avere .1 permt\-.-o di .soggior
no. ma per essere iscritti è. 
ra-cos-ario avere proprio quel 
norme-,-o d: soggiorno che c-

CHI SONO GLI STUDENTI STRANIERI 
CHE CHIEDONO L'ISCRIZIONE 

6 argentini, 2 australiani, 5 austriaci, 6 dal Belgio, 5 dal 
Brasile, 4 dal Cameron, 4 Canada, 6 Cile, 3 Cipro, 9 Etiopia, 
3 Formosa, 13 Francia, 101 Germania, 9 Giappone, 36 Gior
dania, 286 Grecia, 5 India, 9 Inghilterra, 315 Iran, 26 Israele 
(palestinesi delle terre occupate), 10 Libano, 50 Libia, 65 Ni
geria, 6 palestinesi (dall'Eqilto), 16 RAE. 8 Romania, 8 Siria, 
28 Somalia, 9 Sudan, 16 Turchia, 2 URSS, 223 USA, 6 Vene
zuela, 10 Zaire, 50 vari paesi. 

impossibile ottenere. Riima-
nere a Perugia, ma non so
lo qui. diviene in sostanza 
difficile o perlomeno caotico. 

Questo uno dei problemi 
detti e ridetti che mettono 
in evidenza ì ritardi nella 
leg:siazione. da tempo de
nunciati. Anche gli esami 
—sottolineano gli studenti 
stranieri — sono uno dei mec
canismi che vanno rivisti. 
Vada per l'esame che riguar
da la conoscenza dell'italia
no. m i — affermano gì: stu
denti stranieri — come è pos 
sibilo fare un esame di cul
tura generale a gente che 
proviene da conlesti cosi di
versi? Come, in sostanza, si 
possono individuare pararne 
tri oggettivi con cu: valuta
re la preparazione di indiani 
o magari nigeriani che han
no dietro le spalle punti di 
riferimento totalmente estra
ne. alla nostra cultura? 

Venerdì al rettore ed alle 
altre autor. tà gli studenti 
chiederanno di tenere pre
senti durante gii esami que
.sto insieme di problemi evi
tando in sostanza una selet
tività tanto inutile quanto 
dannosa. 

La maggioranza degli stu
denti che chiedono l'iscrizio
ne nelle facoltà italiane so
no poi gente che proviene da 
paesi emergenti e in molti 
casi da paesi a t tualmente 
governati d» regimi antide
mocratici. Per molti l'Italia 
ed altri paesi europei sono 
l'unica strada per accedere 
all 'università aggirando po
litiche conservatrici ed el.ta
n e mcs.-e in at to in ca^a pro-
pr.a. L'Italia, m base agli ac
cordi internaz.onali. da la 
possibilità ai giovani stranie
ri di iscriversi, ma anche su 
questo, dopo le recenti vicen
de di chiusura delle iscrizio

ni, non c'è chiarezza. Già 
negli anni passati era venuta 
da forze democratiche e or
ganizzazioni studentesche la 
richiesta di una programma
zione nelle iscrizioni dogi: 
studenti stranieri. Quest'an
no la programmazione che il 
ministero e riuscito a fare 
si riduce in un.» sorta di con
fino degli studenti esteri 
nelle università del Mezzo 
giorno, in particolare nella 
Sardegna (Sassari) e Reggio 
Calabria. 

Niente né a Perugia né al 
trovo, si fa per verificare le 
condizioni materiali :n cui 
questi studenti vivono «al log 
gi ecc.». né per analizzare il 
ruolo di istituti come l'uni
versi' à italiana per stranieri 
da anni al cetro di non po
che polemiche (si ricordi il 
caso di quell'associazione a-
mericana per gii scambi di 
cultura medica di cui anco
ra non sj conosce liene la 
natura». 

Gli studenti esteri, assie
me a organizzazioni sindaca
li e democratiche, rilanciano 
la richiesta d: un convegno 
nazionale sul problema degli 
studenti esteri. La protesta 
monta di nuovo — ci ha d»-t-
to un eompigno di un'orga
nizzazione studentesca - - ar. 
che quest 'anno faremo di 
tu t to ix^r.-hé finalmente an
che n livello ministeriale ci 
siano risposte adeguato. 

g. r. 

Lunedì la 
Regione si 
occuperà 
dell'IEP 

PKRUOIA — Della our-sr ,, 
ne IHP s: occujx-ra il Con.-. 
g!:o regionale durante la s«-
sione di lunedi prossimo. La 
multinazionale dolciaria h.» 
infatti inviato alla giunta 
una nota per la verifica prò 
vista al punto 4 dell'acco: 
do siglato .n f ebbra .o. I«i 
nota si riferisce ai problem. 
inerenti al r isanamento f.-
nanzi.irio e alla ristruttura-
z:on-- delle politiche commor 
ciiil. i- delle reti di vend.t.» 
e contiene — a quanto -e 
VA' s a - - .jKl'a'S; d i i . ivp.s ' : -
menti, d; n s t ru ru raz ione e 
<!. r «or.vr-r.-.o.ne dello proci i 
/.olii ne.l 'ambito fio; se*-or 
e de: m--.-rca*i nei qua!. 1' 
azienda è presente. 

Nell'imminenza del i ; r i en
tro di verifica d e l l ' a c o r i » 
d: febbraio previsto a Rotiia 
por i primi del mese d. lu 
g!:o fra Donat Catt in. '«• 

Torniamo ai dibattito sui centri storici Sui temi organizzativi 

Quella de' icstauio delle 
cpnr ti'tutt' r -.'ci / ' -o\ 'ivict:-
.' e <;.-..'-faine ,;.'</ <ìl per -e 
co'.'.'-orf.-.j e- </p;\;--:o-.:.'.'a-
":e-:te rìib<:ttuta nella lette
ra::, ni critica e scient:t:ca. 
(,>:.::!c'ir iu.-tra tri uno -,':;rf:o-
:,' eo'\c v (ìO"ibr;cl: e<pr:-
r:era motivata perplessità 
iti.- criteri di restauro mes
ti I-I npe-a Jiicnteneno che 
Clc Sat'.anal Gallcru di f.on-
ifr:;.' e no.to p:u ii- recente 
la « ripulitura - ài -Na'i L..;gi 
dei t'rance.*: a Roma iia r:>'o 
schierati r: due partili de
trattori e sos.vi i 'or i de'.ia 
« ptitina » che :l tempo lancia 
siille saperjui. 

Xon c'è pert.iv.to da lueru-
iiahtirsi che lontroìcr*ie ci 
siano, e tn-ig.iTi più acute. 
i/uando si tratta di fare l'in
tervento c)-'«-'rra -o net 
centri >tor< i. e in caifici abi
tati che si vogliono rendere 
anche più ;. abitabili ». --t'i-
che perche, se per il restauro 
delle opere d'arte e'e suffi-
eiente letteratura scientifica 
ed esperienza storica isia pu
re controversa e talvolta per
sino deleteria/, non altret
tanto si può dire per :l recu-
pero del patrimonio edilizio 
esistente. Hiacche m passato. 
t;utlio della stona d'Italia, si 
è preferito più distruggerlo 
che salvarlo, oppine, da qual
che fci/.pò. farlo oggetto di 
spregiudicati e lucrosi inter
venti speculatili. 

E si è potuto assistere, sen
za soluzione di continuità, al 
duplice e conlc"ip<iranco fe
nomeno dell'espansione indi
scriminata di nuove costru
zioni e del progressivo disfa-
cimento degli edifici antichi 

Restaurare o rinnovare: 
non è questo il problema 

Gubbio è un caso clinico da vagliare attentamente: l'hanno fatto a lungo. 
anche polemicamente - Vediamo per grandi linee di cosa realmente si tratta 

<vpr-'-o demoliti, ly.^indo noi 
^ventrali per •"(•«inni .';/--' 
*uosi rcs;denie> 

Que-:o. dunt/ue. :! itmcdro a 
orandi linee àe'la realtà, t ì:e 
e necessario tener preden
te per valutare '<: discussio
ne c'ie -: i* tenuta a Cìubh:o 
sabato e do>'ien;ca scorsa 
sulle * esperienze di rimana-
mento •» dei centri stona di 
dubbio. Boli>gna e Ancona 
'convegno organizzato d :: .'re 
Comuni e della rivista « /po-
tesi •> della sinistra indipen
dente >. ti dibattito, in real
ta. ».• e incentrato sull'espe
rienza del quartine S Mar-
tino a Cìubbio. ^:a perche era 
.-otto gli ocelli degli interve
nuti 'per i ijuali. anzi, era 
stata predisposta apposita vi
sita alle abitazioni risanate>. 
sia pt'rehe ancora scottava
no le polemiche ^veciruhe su
scitate da un recente conve
gno di Italia nostra. 

Il dibattito ci e parso in
sieme serio e appassionato 
'come si 'a del resto a urna-
nere freddi di fronte ad una 
città come Gubbio'). Le cri
tiche all'esperienza, ripropo
ste forse con più calma e mi

no',- aeriv.onia. 
.V?::-;<7T"-\' co> 

possono -'•':• 
<• stata in^uf 

'•eien'e. o comur.'inc poco at
tenta. la ' 'ctturc; -.'fi'.ro-
estetica » dea1' ed'':r\ le 
-/"(.''•,r,- interne non -or?;» 
-.'<;.V ripetiate come •>.- do 
'era. e mancata una cxiiti-
cnzion-' '"Ci>ro-i7 dealt 'nter-
vent'. - n 'iella scelta de' 
material; che nelle solnzio 
ni n-ehitettonieìie In realtà. 
po\ il •: fronte >- dei critici si 
divide tra chi vorrebbe un ri
pristino integrale di strutture 
e n.atenali e chi invece am
mette ani >ie interi enti inno
vativi, purdie frutto di una 
coerente scelta termale E la 
cosa non e affatto marginale. 
pe'-che finisce co' toccare il 
cuo-e del problema. 

.1 che iosa deve mirare il 
re-tauro' Cesare Brandi, che 
ha si ritto una .. Teoria del 
restauro» 'riedita di recente 
da finaudn. che pure non si 
occupa dei centri storici, ma 
deli'** opera d'arte ». sostiene 
che il restauro deve ricono
scere l'opera d'arte « nella 
sua consistenza fisica e nella 
sua duplice polarità estetica 
e storna, in vistu della sua 

' t'as'ni'sior.r a' 'i.tnro ~. e c.g 
oiunce ch>- hi-oana , r n ' f a 
r--ttih>lirn-* l'unita. « purché 
ao sia possibi'e senza com
mettere un /(!•-(> a^jj^ìico o 
un fuho -.'orni», e senza ian-
cellau' oan: traccia de', pas-
-<;c7.-o dell'opera d'arte nel 
tcn-po • 

Secondo Brandi, quindi, non 
ha s.'n>o '<• azzerare » ;/ ror-o 
dei -cioli. sarebbe anzi sba
gliato non rispettare le <• trac
ce » lasciate dal corso stori-

'• co Ragionamento che sem
bra valere con più forza per 

• deaii editici abitati, trasfor
mati nei secoli per essere 
adattat' a mutate esigenze e 

; a diver.-e visioni culturali. In 
somma, a scontrarsi cultu 

' miniente sono da un lato una 
' concezione tendenzialmente 
| <• cvolutua « dei manufatti u-

mani e dall'altra una conce-
' ztone che punta al ripristino 

delie strutture originarie. 
Ce invece convergenza su 

' ri ne premesse fondamentali 
! ' ' / dibattito ha concorso a 
! dissipiire possibili equivoci>: 
j la < testimonianza » storico-
! artistica non va in alcun ino-
, do distrutta, e le condizioni 

di abitabilità devono essere 
adeguate alle e<:ornzc <on-
temporanee /." --j 'lue-ta 
convergenze che bisogna pun
tare per smussare polemiche 
;>oco protiuccnt: per « avver
sari » che s: propongono fi 
n alita identiche <la <a'ia 
auardta dei centri sforici e 
la lo'tri a'ia speculazione 
merciticanto. Certo, non si 
tratta d: questioni definibili 
una volta per tutte, né di cri
teri naidi applicabili allo 
stesso modo dappertutto: le 
metodologie d'intenento iran
no soppesale con serenità e 
—gore stor.ca critico, e so
prattutto sorrette dalla sen
sibilità culturale. 

Bi-ogna tener conto alme
no di due elementi: l'inter
vento nel quartiere di S Mar
tino e sperimentale isolo no 
ve unità completatei e con
sapevolmente aperto a criti
che e suggerimenti: gli av
versari, quelli veri, la specu
lazione e la rapina del terri
torio. sono ancora molto ag
guerriti e non gli si possono 
concedere varchi a buon mer
lato. Occorre, anche nel fo
ie le critiche più giuste, non 

r?.-"./":.'ii nTe (he -t comune di 
Gubbio La sapulo realizzare 
;»: tempi brevi, tori tutte le 
ben note difficolta giuridiche 
e air,ministratile, un mter-
iento pubblico concreto sul 
centro storico 'efficienza e 
pulizia di governo non sono 
cose di poco conto). E l'inter
vento ha avuto un rilievo po
litico e civile molto impor
tante: i cittadini hanno par
tecipalo al punto tale da non 
esiaerc alloggi « parcheg
gio i . sgiovando co'i l'opera
zione da cotti onerosi. 

I! Comune ha dato prova di 
arunde lucidità prevedendo lo 
e-proprio soltanto come 
" estrema rnt:o J . por andare 
incontro ai piccoli proprieta
ri 'e garantendo comunque i 
lot atnn con opportune con-
lenzionn Giuste sono le due 
ipotesi strategiche sulle quali 
s-i muove l'amministrazione 
comunale, la volontà di man
tenere intatto il tessuto so
cioeconomico del centro sto
rico fé di incrementare an
zi le attività produttive, con 
l'impianto di corsi professio
nali per gh interventi conser
vativi'. e la ferma convinzio
ne della economicità del re
cupero del vecchio rispetto 
alla espansione del nuovo. 

Xon e per motivi « patriot
tici ». ma per ragionata con
siderazione politica, che con
sideriamo indispensabile il 
concorso delle forze della cul
tura. sia pure vigile e criti
co. per la riuscita di questi 
obiettivi. Altrimenti a vince
re sarebbero gli « altri ». 

Stefano Miccoli* 

Oggi la prima riunione 
del nuovo CdF « Terni » 

TERNI — S: r.unisce ogzi 
per la prima volta il nuo .o 
consiglio di fabbrica delia 
«Temi ». I 146 delegati di re
par to appena eletti dovran
no darsi una strut tura orga
nizzativa funzionale, all'altez
za dei compiti nuovi che al 
sindacato sono richiesti. Tra 
: delezat: c'è una- alta per
centuale alla prima esper.en-
za Rispetto al passato con
siglio d: fabbrica, rimasto :n 
carica per 4 anni, c'è s tato 
t;n forte r;nnovamen*o So.-
tan te ia meta circa rie; vec-
cni rìelera:: e stata ncon'ei"-
ir.aìa. mentre tutti gii alt.-; 
sono entra: : per ia pr.n.a 
volta a far parte del con i 
glio di fabbrica 

La riunione d. ozgi dovrà 
appunto eleggere l'èsecu'.vo 
e definire l'organizzazione 
sulla base dell'impegno che 
:1 movimento sindacale av> 
va già espresso prima della 
votazione e che era quello di 
andare a una nuova suddivi
sione dei compiti, in manie
ra da eliminare alcune ca
renze nscontra 'e nel corso 
dell'attività del passato con
siglio di fabbrica Quella di 
oggi non sarà però soltanto 
una riunione a carattere or
ganizzativo. Il consiglio di 
fabbrica dovrà infatti entra
re immediatamente nel pie
no della propria attività. 

Le questioni sul tappeto 
sono di tale importanza per 
il futuro della maggiore in-

T dustria umbra ciie. da quo 
{ sto punto di vista, ogni in 
i dugio e ogni lentezza nell' 
j avvio dell'attività del nuovo 
| organismo sindacale risulte

rebbe deleteria. Il governo ha 
infatti appena presentato il 
p.ano s.derurgico. 

La FLM s: - già pronun
ciata. criticando il piano =: 
denirgico por le lacune ci.e 
Os-o pre-.enta. Il consiglio ;:: 
fabbrica r.f- discuterà ogg. e 
valuterà anche l 'opportun.'à 
d. promuovere la pro-.-:n.a 
sof imana a--err.blee ci. re
parto 

Qua-: .sicuramente oggi 
stesso :1 cons.glio ci; fabbri
ca s-ilerà un proprio docu 
mento noi quale si affronte
ranno tut: : quest: problem.. 

Re,'.oni. i sindacati, o l'azien
da. ia giunta ha deciso d. 
inv.are la no'a deli'aziend.t 
al Consigi.o regionale p^rrh'-
'.tì c ; jm. : i : nella prosc.rr. < 
as-emb!ea. 

«Le valula/ion. della g.tirì-
'<t — ha dichiarato Alb-sr*^ 
Provan' : n i, a.-- e->.-ore a'. l'F.er, 
nom.a — verranno espror,re 
i.1 quella sode. Nell ' incontri 
d. Roma la Reg.one • 1 pr<-
sente.-a così con il parere d<--
zi; organi collez:.»'.; della g.un 
ta e del Consiglio 

• OGGI A PERUGIA 
DIBATTITO SULL'ABORTO 
CON MARRI 

Ozgi pomeriggio alle ore 
17.30. presso la Saia del Con
siglio provine.ale in piazzi 
Tal.a la foriera/.one provin 
c.-ilo del PCI organizza ur. 
r i : h r ; to -ul t o m i - "L'imp--
gno dello istruzioni e de!> 
:o.-/o po'..'.eLe por l'.ippl.r.i 
/.or-- d-'l'a Vgz*4 r\.n e l .m-
p.d la p.ag.i dell'aborto <- an 
destino e crea le cond./.on. 
p-.-r mia maternità ..ocra " 
consapevole ». 

Interverrà il pro.->. dento 
della giunvi regionale Ger 
mano Marri. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO : Ciub pr .e per C133 e 
raf,!n*re 

LI I L I : (chiusa ter fcr.e) 
M I G N O N : Lesola de. p.acev prci-

biii 
M O D E R N I S S I M O : Salorne 
L U X : Una bella go-.ernjitc d co

lere 
PAVONE: Good B/e «more rr,:0 

FOLIGNO 
ASTRA: Un carso da posseder» 
V I T T O R I A : (;H,uso per fe.-.e) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (cMuso per I e r i * ) 

r tKNl 
P O L I T E A M A : Ss.ta Oagentc . 
V E R D I ; Un !ax. coior m s ! / t 
F I A M M A : Occril da.ie ite..e 
M O D E R N I S S I M O : La mnacc.a 
LUX: N o i contate tu di noi 
P I E M O N T E : Quinto potere 

ORVIETO 
SUPCRCINEMA: Noa Noa 
CORSO: (chiuso per leric) 
P A L A Z Z O : Febbri ite 
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